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D.c.r. 19 dicembre 2018 - n. XI/407
Ordine del giorno concernente la valorizzazione del 
patrimonio culturale e paesaggistico di Regione Lombardia

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la proposta di atto amministrativo n. 4 concernente «Ap-

provazione delle controdeduzioni alle osservazioni all’integrazio-
ne al Piano Territoriale Regionale adottata con d.c.r. X/1523 del 
23 maggio 2017 e della dichiarazione di sintesi finale. Approva-
zione dell’integrazione del Piano Territoriale Regionale ai sensi 
della l.r. 31/2014 (articolo 21, comma 4, l.r. 11 marzo 2005 n. 12 
(Legge per il governo del territorio))»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 57
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 333 concernente la valorizza-
zione del patrimonio culturale e paesaggistico di Regione Lom-
bardia, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− in attuazione della l.r. 12/2005, Regione Lombardia si è do-
tata di un Piano territoriale regionale (PTR), conformemen-
te al d.lgs. 42/2004 con natura ed effetti di Piano paesag-
gistico regionale (PPR), approvato con deliberazione del 
Consiglio regionale 19 gennaio 2010, n. 951;

−− nel luglio 2013, con l’approvazione della deliberazione del-
la Giunta regionale n. 367, è stato avviato il percorso di revi-
sione del Piano territoriale regionale e nel novembre 2013, 
con deliberazione della Giunta regionale n.  937, è stato 
attivato il procedimento di approvazione della variante al 
PTR-PPR;

−− con deliberazione della Giunta regionale 11 luglio 2014, 
n. 2131, la Giunta regionale ha quindi approvato il docu-
mento preliminare riguardante la variante di revisione del 
Piano territoriale regionale comprensivo del Piano paesag-
gistico regionale e il relativo rapporto preliminare VAS, do-
cumenti presentati al primo Forum e conferenza VAS che si 
sono tenuti il 15 ottobre 2014;

considerato che
−− a seguito dell’approvazione della legge regionale 28 no-
vembre 2014, n. 31 (Disposizioni per la riduzione del consu-
mo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato), 
il PTR ha dovuto essere integrato secondo le indicazioni 
contenute nella legge stessa;

−− al fine di dare attuazione alla legge regionale per il con-
tenimento del consumo di suolo, il percorso già avviato di 
revisione del PTR ha dato priorità all’approfondimento in 
termini operativi ai temi del consumo di suolo, della defini-
zione degli ambiti territoriali omogenei (ATO) e della rige-
nerazione urbana, anticipando alcuni dei contenuti che 
andranno a costituire il nuovo PTR;

−− le attività della seconda fase saranno finalizzate a redigere 
il nuovo PTR che secondo il documento preliminare di re-
visione del 2014, sarà rivisto e modificato nella forma e nei 
contenuti;

ritenuto che
−− nell’ambito della variazione allo strumento in oggetto, ri-
sulta necessario dare piena attuazione all’articolo 6 del 
d.lgs. 42/2004, espressamente e specificamente dedicato 
alla valorizzazione del paesaggio, comprendente «la riqua-
lificazione degli immobili e delle aree sottoposti a tutela 
compromessi o degradati, ovvero la realizzazione di nuovi 
valori paesaggistici coerenti e integrati», che coinvolge an-
che le regioni nel favorire e sostenere la partecipazione dei 
soggetti privati, singoli o associati, alla valorizzazione del 
patrimonio culturale;

−− ai sensi della citata normativa, alla nozione di paesaggio 
deve essere unita l’attività di miglioramento della fruizio-
ne e dello sfruttamento consapevole dello stesso, in con-
nessione con la promozione dello sviluppo, nonché con 

il sostegno alle attività di conoscenza, riqualificazione e 
fruizione;

−− tra le concrete attività, mediante le quali si sviluppa la 
funzione di valorizzazione, sono da annoverare quelle di 
pianificazione del paesaggio e, nell’ambito di questa, l’in-
dividuazione degli interventi di riqualificazione delle aree 
compromesse o degradate e degli altri interventi di valoriz-
zazione compatibili con le esigenze di tutela;

impegna il Presidente e la Giunta regionale
−− affinché nella ridefinizione dei contenuti afferenti il Piano 
paesaggistico regionale, le autorità pianificatrici non siano 
esclusivamente concentrate sugli aspetti normativi, in sen-
so tendenzialmente limitativo della possibilità di trasforma-
zione consentita, trascurando completamente l’elemento 
della valorizzazione;

−− a operare in termini propositivi nella definizione di tale nuo-
va pianificazione paesaggistica, incentivando il recupero 
dei valori paesaggistici compromessi, introducendo an-
che prospettive di sviluppo culturale ed economico e, di-
versamente da quanto avviene per la tutela, non limitando 
la funzione di valorizzazione ai soli beni paesaggistici, ma 
comprendendo nella pianificazione l’intero paesaggio, svi-
luppando in misura maggiore in questo senso i contenuti 
già racchiusi nel Piano paesaggistico regionale vigente.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare
Silvana Magnabosco

D.c.r. 19 dicembre 2018 - n. XI/408
Ordine del giorno concernente la promozione delle politiche a 
sostegno degli interventi di rigenerazione urbana e territoriale

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Vista la proposta di atto amministrativo n. 4 concernente «Ap-
provazione delle controdeduzioni alle osservazioni all’integrazio-
ne al Piano Territoriale Regionale adottata con d.c.r. X/1523 del 
23 maggio 2017 e della dichiarazione di sintesi finale. Approva-
zione dell’integrazione del Piano Territoriale Regionale ai sensi 
della l.r. 31/2014 (articolo 21, comma 4, l.r. 11 marzo 2005 n. 12 
(Legge per il governo del territorio))»;

a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 54
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA

di approvare l’Ordine del giorno n. 348 concernente la promo-
zione delle politiche a sostegno degli interventi di rigenerazione 
urbana e territoriale, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia

premesso che

−− la tutela e il governo del territorio sono compiti centrali e 
preminenti di Regione Lombardia, che a tal fine ha appro-
vato la legge regionale 28 novembre 2014, n. 31 (Disposi-
zioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riquali-
ficazione del suolo degradato), in coerenza con le direttive 
nazionali ed europee;

−− come recita l’articolo 1 della l.r. 31/2014: «Il suolo, risorsa 
non rinnovabile, è bene comune di fondamentale impor-
tanza per l’equilibrio ambientale, la salvaguardia della sa-
lute, la produzione agricola finalizzata alla alimentazione 
umana e/o animale, la tutela degli ecosistemi naturali e la 
difesa dal dissesto idrogeologico»;

−− la riduzione del consumo di suolo e la rigenerazione ur-
bana sono obiettivi strettamente correlati e prioritari della 
Regione, come stabilisce la l.r. 12/2005, integrata dalla l.r. 
31/2014: «La Regione promuove il perseguimento, negli 
strumenti di governo del territorio, dell’obiettivo prioritario 
della riduzione di consumo di suolo e della rigenerazione 
urbana, da attuarsi in collaborazione con i comuni, la città 
metropolitana e le province»;
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premesso, inoltre, che
−− il Piano territoriale regionale (PTR) detta regole per l’uso del 
suolo e disposizioni per attuare interventi attivi di rigenera-
zione urbana e territoriale;

−− l’attuazione di interventi di rigenerazione delle città e del 
territorio è condizione essenziale per un’efficace politica di 
riduzione del consumo di suolo;

−− la rigenerazione delle parti obsolete delle città e del territo-
rio riveste un generale interesse pubblico in quanto miglio-
ra le condizioni di vita dei cittadini; ottimizza l’impiego del 
capitale sociale, materiale e non; è fattore di sviluppo eco-
nomico e ha effetto moltiplicatore dei processi di rinnovo 
urbano; aumenta la sicurezza riducendo i fattori di rischio 
connessi agli usi impropri delle parti obsolete della città; ri-
duce i fattori di rischio legati alla contaminazione dei suoli 
e dell’ambiente in generale;

considerato che
in una situazione di profonda trasformazione e debolezza del 
mercato immobiliare, se si escludono Milano e le zone di mag-
gior valore turistico, la leva fiscale è uno strumento indispensabi-
le per attivare interventi di rigenerazione urbana e che la Regio-
ne non ha poteri in materia fiscale;

impegna il Presidente e la Giunta regionale
−− ad avviare un coordinamento intersettoriale (interassesso-
rile) per l’attuazione del programma regionale di supporto 
ai programmi di rigenerazione di province e comuni e di 
progettazione degli interventi di rigenerazione diretti della 
Regione;

−− a stabilire i programmi di rigenerazione prioritari, tra quelli 
proposti da province e comuni, all’interno degli «Ambiti di 
rigenerazione territoriale» individuati dalla variante al PTR;

−− a stabilire i criteri sulla base dei quali definire le priorità tra i 
programmi di rigenerazione e quelli per la definizione degli 
interventi di rigenerazione prioritari e di preminente interes-
se pubblico;

−− a predisporre specifiche agevolazioni normative e finanzia-
rie per i programmi di rigenerazione di preminente interes-
se pubblico;

−− a impegnare le proprietà incluse in detti ambiti a parteci-
pare ai programmi di rigenerazione, di concerto con l’am-
ministrazione pubblica;

−− a prevedere poteri sostitutivi da parte della pubblica am-
ministrazione in caso di inadempienza o impossibilità a in-
tervenire da parte delle proprietà, dotando le amministra-
zioni pubbliche di adeguati strumenti finanziari (fondo di 
rotazione regionale);

−− a promuovere la predisposizione e l’approvazione di una 
normativa nazionale che consenta agevolazioni fiscali, 
certezza dei risultati e dei tempi per gli interventi e che rie-
sca a rendere preferibili gli interventi di rigenerazione urba-
na e territoriale rispetto al consumo di suolo libero.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare
Silvana Magnabosco

D.c.r. 19 dicembre 2018 - n. XI/409
Ordine del giorno concernente la promozione delle buone 
prassi adottate dal comune di Bergamo sugli oneri di 
urbanizzazione

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Vista la proposta di atto amministrativo n. 4 concernente «Ap-
provazione delle controdeduzioni alle osservazioni all’integrazio-
ne al Piano Territoriale Regionale adottata con d.c.r. X/1523 del 
23 maggio 2017 e della dichiarazione di sintesi finale. Approva-
zione dell’integrazione del Piano Territoriale Regionale ai sensi 
della l.r. 31/2014 (articolo 21, comma 4, l.r. 11 marzo 2005 n. 12 
(Legge per il governo del territorio))»;

a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 49
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 8

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 349 concernente la promo-
zione delle buone prassi adottate dal comune di Bergamo sugli 
oneri di urbanizzazione, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− il Piano territoriale regionale (PTR) vigente è stato approva-
to con deliberazione del Consiglio regionale 19 gennaio 
2010, n. 951;

−− la legge regionale 28 novembre 2014, n. 31 (Disposizioni 
per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualifica-
zione del suolo degradato), in particolare l’articolo 5 com-
ma 1, prevede che la Regione integri il PTR con le previ-
sioni di cui all’articolo 19 comma 2, lettera b bis) della l.r. 
12/2005, come introdotto dall’articolo 3 comma 1, lettera 
p) della stessa l.r. 31/2014;

−− con la deliberazione del Consiglio regionale 23 maggio 
2017, n. 1523 (Adozione dell’integrazione del PTR ai sensi 
della l.r. 31/2014), contenente tutti gli elaborati di Piano e 
VAS, il Consiglio regionale ha adottato l’integrazione del 
PTR ai sensi della l.r. 31/2014, con gli emendamenti appro-
vati dalla V commissione consiliare «Territorio e infrastruttu-
re» e con gli ulteriori emendamenti approvati in Assemblea 
(tutti riportati nell’Allegato I, parte integrante della delibe-
razione consiliare);

−− le integrazioni al PTR, definite a seguito della concertazione 
con gli stakeholder territoriali, riguardano soprattutto la pre-
cisazione delle modalità di determinazione del consumo di 
suolo, l’individuazione delle soglie regionali e provinciali di 
riduzione (da applicarsi esclusivamente agli ambiti di tra-
sformazione del documento di piano dei piani di governo 
del territorio), e l’identificazione degli ambiti territoriali omo-
genei rispetto ai quali articolare le soglie e i criteri per l’at-
tuazione della politica di riduzione del consumo di suolo;

−− la Giunta regionale, in base all’articolo 21, comma 3, della 
l.r. 12/2005, esamina le osservazioni pervenute e formula 
una proposta di controdeduzione al Consiglio regionale, 
e le trasmette al Consiglio regionale per la definitiva ap-
provazione gli elaborati di Piano e VAS dell’integrazione del 
PTR ai sensi della l.r. 31/2014;

−− è necessario procedere quanto prima alla conclusione del 
procedimento finalizzato all’integrazione del PTR ai sensi del-
la l.r. 31/2014, per consentire alle province, alla Città metro-
politana di Milano e ai comuni di procedere ad adeguare i 
rispettivi piani, dando così piena attuazione alla l.r. 31/2014;

considerato che
−− i comuni della Regione Lombardia hanno avviato dei 
percorsi, chi più, chi meno, coerenti con le indicazioni di 
riduzione del consumo di suolo come previsto dalla l.r. 
31/2014;

−− l’amministrazione comunale di Bergamo ha avviato un 
percorso coerente con le finalità della l.r. 31/2014, attraver-
so deliberazioni che limitano il consumo di suolo, come la 
deliberazione 23 febbraio 2015, n. 21 Reg. C.C., in attuazio-
ne dell’articolo 17, comma 4 bis, dpr n. 380 del 2001, come 
introdotto dal cosiddetto decreto sblocca Italia, delibera-
zione che è stata integrata in tema di agevolazioni per gli 
interventi di ristrutturazione, recupero e riuso degli immobili 
dismessi o in via di dismissione, nonché in tema di deter-
minazione della maggiorazione dell’entità del contributo 
sul costo dì costruzione per gli interventi che consumano 
suolo agricolo nello stato di fatto non compresi nel tessuto 
urbano consolidato ai sensi dell’articolo 5, comma 10, del-
la l.r. 31/2014;

−− il comune di Bergamo ha avviato, nel proprio territorio di 
competenza, una buona prassi attraverso la quale gli one-
ri di urbanizzazione per costruzioni su terreno libero sono 
stati raddoppiati e dimezzati invece quelli relativi alle co-
struzioni su aree dismesse, in una logica di contenimento 
del consumo di suolo;

invita il Presidente e la Giunta regionale
a promuovere un’iniziativa legislativa regionale al fine di preve-
dere oneri di urbanizzazione più favorevoli per interventi di riqua-
lificazione urbana.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare
Silvana Magnabosco


